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Bilancio poco confortante della stagione ormai agli sgoccioli 

Cinema più 
vuoti, pochi 
film buoni 

E' proprio finita. Anche se 
manca ancora qualche set-
Umana, la stagione cinema 
tografica 1978-79 ha ormai 
tirato i remi in barca e i 
giorni che restano per giun 
gere alla fine di luglio da 
ta in cui si chiuderanno t 
bilanci del periodo, non po
tranno modificare in modo 
significativo l'assetto di mer 
cato uscito da undici mesi di 
programmazione che hanno 
segnato uno dei periodi di 
maggior difficoltà per il no
stro cinema. 

Cerchiamo d'individuare i 
tratti di questo panorama 
commercial-culturale esami
nando l'andamento del pri
mo circuito di sfruttamento 
(prime visioni e « prosegui
menti t), un insieme di tre
cento cinematografi che han
no € servito » poco più di 
45 milioni di spettatori otte
nendone un incasso di oltre 
90 miliardi. Non è possibile 
fare un confronto puntuale 
con i dati del 1978 (non sono 
disponibili rilevazioni riferi
te alle stesse date), ma non 
ci si allontana dal vero af
fermando che quest'anno si 
è registrata un'ulteriore ca
duta nelle frequenze anche 
in quest'importante settore di 
mercato (il primo circuito 
di sfruttamento controlla po
co meno del 15 per cento de
gli spettatori complessivi, ma 
ben il 26 per cento degli in
cassi). 

Infatti nella passata stagio
ne già al 25 di giugno gli 
spettatori erano mezzo mi
lione in più. Può darsi, an
che se la cosa è tutt'altro 
che sicura, che alla resa dei 
conti il fatturato complessivo 
suveri quello del periodo pre. 
cedente e ciò in quanto la 
riduzione di domanda dovreb
be essere stata più che com
pensata dall'aumento dei 
prezzi d'ingresso, secondo un 
meccanismo perverso e an
tipopolare attivo da due de
cenni e il cui risultato socia
le (quello economico ha mar
cato per molti anni una con 
tinua crescita degli incassi a 
fronte di una contrazione del
l'area di « vendita ») segna 
il progressivo distacco di 
quote sempre più ampie di 
pubblico dallo spettacolo ci 
nematografico inteso in sen
so tradizionale. Tuttavia ari-

Due momenti di e Superman » e della « Carica dei 101 », 
film di epoche diverse, ma di eguale sicuro successo 
commerciale 

che in quest'ipotesi i danni 
prodotti dalla nuova contra
zione di pubblico restano 
gravi. 

Chi ha maggiormente sof
ferto di questa flessione è 
stato il film italiano la cui 
presenza è scesa, per quan
to riguarda il numero dei 
titoli di nuova produzione, 
dal 30.7 per cento dello scor
so anno al 26,8 per cento di 
oggi. Il quadro peggiora se 
si mettono in conto i film di 
coproduzione a partecipazio
ne nazionale: dal 35.9 per 
cento si passa al 30.9 per 

cento. .4nc/ie il confronto fra 
le percentuali d'incidenza 
sull'incasso lordo non favo
risce il nostro cinema: per 
la prima volta dopo molti 
anni i film italiani e « italia
nizzati » si aggiudicano une 
quota (36,4 per cento) dee 
samente inferiore a quAla 
che va alle opere americane 
e « americanizzate ». 

Anche sul versan/e della 
distribuzione le inyprese sta
tunitensi (cinque aziende) 
detengono una posizione 
quanto mai solida (47 per 
cento di spettatori e una 

quota ancor più alta di fat
turato), ben più robusta di 
quella, apparentemente mag
gioritaria, che si spartisco
no le ventiquattro società na
zionali che operano nell'in
tero paese. 

Questo duplice predominio 
americano si riflette sulla 
classifica delle opere di mag 
gior successo, i ' titoli che. 
catturando un altissiìna mi 
mero di spettatori, hanno co 
struito il segno che carat 
terizza la stagione 1978-79; 
sono gli americani Grease. 
Superman, Il paradiso può 
attendere. Il cacciatore. La 
carica dei 101. Lo squalo 
n. 2. Visite a domicilio; gli 
italiani Amori miei. Pari e 
dispari. Dove vai io vacan
za?: il film di coproduzione 
italo-francese II vizietto e 
quello inglese Assassinio sul 
Nilo. Una pattuglia che, fat
ta eccezione, nel bene e nel 
male per il film di Cimino, 
non ospita titoli culturalmen
te rilevanti e testimonia, an
cora una volta, la scarsa le
vatura, il limitato ventaglio 
espressivo che hanno carat 
terizzato il periodo appena 
trascorso. 

Del resto, anche osservan
do la classifica dei cento 
film che hanno ottenuto i 
maggiori incassi non sono 
davvero molti i titoli di pre
gio: L'albero degli zoccoli 
(quindicesimo posto, con 
co meno di un miliardo/ili 
incasso). Sinfonia d'autunno 
(ventunesimo posto eJS38 mi
lioni), Un matrimopfo (tren
tunesimo posto e fiw milioni), 
Nosferatu - Il xwincipe del
la notte (trentatreesimo po
sto e 638 mlioni). Cristo si 
è fermato/a Eboli (quaran-
tunesimyposto e 569 milioni), 
Ecco lyonpero dei sensi Ccin-
quanmtreesimo posto e 507 
milioni). Interiors (novanta-
di/esimo posto e 331 milioni). 
fna moglie (novantacinque-

fsimo posto e 240 milioni). 
Otto titoli in tutto, e an

che usando criteri meno se
veri, non si arriva alla doz
zina di onere. Molto poco per 
un mercato ch'i, quantitati
vamente. continua ad essere 
il maggiore d'Europa e uno 
fra i più consistenti del 
mondo. 

Umberto Rossi 
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Inaugurata a Sabbioneta la rassegna « Recitarcantando » 

MANTOVA — Sabbioneta cit
tà d'arte tra Mantova e Cre
mona, 700 abitanti dentro le 
mura, qualche migliaio sparso 
nella campagna intorno: la 
sua Piazza Ducale, splendida. 
ha accolto mercoledì scorso 
lo spettacolo d'apertura di 
« Recitarcantando » '79. Af r. 
Punch's Pantomime di Lind
say Kemp. in prima naziona
le. Il palcoscenico a ridosso 
del Palazzo Ducale cinquecen
tesco e una scenografia na
turale come spazio per tutti; 
buona parte della piazza gre
mita di gente anche arrivata 
dal circondario e dalle due 
città vicine, gruppi di ame
ricani, tutti arrivati per lo 
più con i pullman messi a di
sposizione dall'organizzazione, 
ormai rodata, di e Recitarcan
tando» giunto alla sua quar
ta edizione. In più. qualche 
sabbionetano dei pochi che 
abitano la grande piazza ri
masto alla finestra e soprat
tutto bambini a occupare le 
prime file di sedie, gu" uni e 
gli altri per assistere como
damente e da vicino alla pan
tomima « per bambini di tutte 
le età». 

Tutto e tutti nella cornice 
di una serata calda, solo al
l'apparenza paesana. Un pub
blico eterogeneo, immerso 
nelle luci colorate dei riflet
tori. una piazza qua e là illu
minata dai giochi di luce della 
lanterna magica dondolante. 
appesa al balcone centrale 
del Palazzo Ducale tutto adi
bito. fronte e scorcio interno. 
a scena illustre della pantomi
ma: le musiche cabarettisti. 
che d'intrattenimento hanno 
.segnato la lunga attesa del
l'inizio dello spettacolo. 

Finalmente è apparsa la 
compagnia e lo spettacolo si 
è disteso per un tempo inter
minabile. 

Jfr.' Punch*."! Pantomime è 
tin lavoro di produzione non 
veente che si rivolge a gran 
'i e piccoli. Presentato più 
volte in Indiil*erra è stato 
•• allestito in poco tempo da 
Kemp e dal suo gruppo tra 

:#" Nuovo spazio teatrale estivo a Roma 

Labiche, meccanismo 
comico di precisione 

«Il più felice dei tre» rappresentato all'aperto nel Giar 
dino del Lago di Villa Borghese, regista Antonio Saline^ 

é in edicola 

Perché ha vinto II popolo di Sandino 

# Galloni non sorride più 
Un articolo di Carlo Cardia sulla crisi della DC 

# Facciamo il punto sull'esperienza delle 
Brigate del Fieno 

Articoli, servizi a interviste dalla Carnia 

# La società meridionale è cambiata. Il sin

dacato non ancora 

Un intervento di Guido Bolaffi 

# «Trarre le nostre storie fuori dal silenzio» 

Discutiamo di omosessualità 

D Una pipa, un'arpa e lunghe trecce 

Un'intervista a Peter Tosh e nostri servizi sui 
concerti del cantante giamaicano a Bologna 
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ROMA -—/Un nuovo, fresco 
spazio aer l'estate teatrale si 
è aperto nel Giardino del La-
go.yfl Villa Borghese: lo spet
tacolo scelto a inaugurarlo, 
in verità, è di quelli che 
meglio si adattano a ribalte e 
piatte tradizionali: ma il 
pubblico lo ha gradito e-
qualmente. manifestando il 
suo consenso con molte risa
te e applausi. 

Il più felice dei tre di Eu-
gène Labiche è. del resto, u-
na commedia di ancora sicu
ro effetto, un esemplare pic
cante del vaudeville ottocen
tesco. basato già su quella 
meccanica di precisione, che 
Feydeau avrebbe poi condot
to ai massimi splendori. 
Questa storia di tradimenti 
coniugali, al passato e al 
presente, che coinvolge in u-
na girandola di situaz'oni 
personaggi di differente età e 
stato sociale, sconfina nel
l'astrazione di un gioco ma
tematico. di una Tarsa geo
metrica. La critica dei co
stumi della borghesia parigi
na dell'epoca passa in secon
do piano: e. comunque, la 
morale che si può cavare 
dalla vicenda è delle più ci

niche: ìa condizione pacifica 
e sicura di marito, sia pure 
cornificato (ma. al caso, an
che cornificatore), sarebbe 
preferibile alla vita ansiosa e 
tremebonda dell'amante. 

La traduzione e l'adatta
mento di Roberto Lerici ri
spettano sostanzialmente i 
tempi, i modi, le battute del
l'originale. accentuando 
semmai il ridicolo della par
lata di Krampach. il came
riere alsaziano di lingua te
desca: una figura che. con 
quella di sua moglie Lisbeth, 
doveva caricarsi peraltro di 
veleni satirici assai speciali, 
quando // più felice dei tre 
fu scritto e rappresentato: la 
data della « prima » assoluta 
è infatti il 1870. anno d'inizio 
della sciagurata guerra fran
co-prussiana. 

La regia di Antonio Salines. 
a sua volta, si affida allo 
scorrevole ritmo dell'azione 
prevista dall'autore, magari 
con qualche sottolineatura di 
troppo, qua e là. e cercando 
di riprodurre, nei momenti 
culminanti, le frenesie del ci
nema comico muto. Diverso 
l'apporto degli attori, varia
mente adatti allo scopo: il 

più giusto ci sembra lo stes
so Salines. che dà un godibi
le spicco alla nevrosi di Er
nesto Jobelin. cui la relazione j 
clandestina con la signora 
Marjavel pesa ormai come 
una condanna, tanto da fargli 
bramare quale via di scampo 
il matrimonio con la cuginot-
ta bruttarella e sciocchina 
(però ricca). 

Carlo Hintermann è un 
Marjavel di collaudato im
pianto. Carola Stagnaro, con 
una certa spiritosa grazia, la 
moglie di lui. Il ruolo umo
risticamente più rilevato. 
quello di Krampach. tocca a 
Virgilio Zernitz. che ha un 
fisico congruo. Completano il 
auadro Elio Bertolotti. Lucia 
Modugno. Graziella Cerri. 
Francesca Salines. 

Garbata la cornice sceno
grafica di Bruno Garofalo. I 
costumi sono di Silvia Poli-
dori. le musiche di Enrico 
Salines. Delle buone acco
glienze si è detto. 

ag. sa. 

Ne'la foto: Antonio Salines 
e Carola Stagnaro in una 
scena della commedia. 

Lindsay Kemp 
la spunta 

sui bambini 
una replica e l'altra di Flo-
icers a Torino, proprio per 
« Recitarcantando ». Frcttolo-
sità dell'allestimento o ec
cessiva durata delle gags di 
cui la pantomima si compo
ne. tutte troppo e tirate >. co
me si dice? La pantomima 
non è risolta, anche se non 
priva di trovate e invenzioni 
divertenti per i bambini, e 
manca la danza: Mr. Punch's 
è una pantomima più parlata, 

più colorata nei costumi fan
tasiosi, forse anche più sce
nicamente nascita, che dan
zata. Complessivamente uno 
spettacolo piuttosto statico, 
dove la forza dei personaggi 
sta nella loro presenza ori
ginale (accanto a tipici eroi 
della Commedia dell'Arte. Ar
lecchino. Colombina e lo stes
so Punch, una sorta di deri
vazione inglese del nostro Pul
cinella. ci sono maschere in

ventate e animali): sta nel 
linguaggio (un misto di in
glese e italiano, italiano sten
tato o semplicemente inglese) 
piuttosto che nell'espressione 
corporea, nella danza. 

Accanto ad espedienti sce
nici un po' abusati, qui solo 
comici, come « l'effetto Rido-
lini » si accentua anche in 
questo baraccone festaiolo di 
clown sgangherati la vena de
cadente di Kemp e della sua 
Company, ma. come s'è det
to. predomina la parola: solo 
a tratti si coglie pienamente 
la coesione del lavoro e della 
ricerca del gruppo, la bra
vura dei singoli interpreti. 

Nella pantomima Mr. Punch 
è un uomo violento, che ri
duce la moglie in salsicce e 
malmena tutti quanti. Ma è 
simpatico e patetico, a suo 
moria Dopo peripezie e av
venture che lo portano nel 
mondo incantato del Mago di 
Borni, con l'aiuto della mal
destra e svenevole Fata Fluff. 
che ha la^ bacchetta floscia 
e non può fare incantesimi. 
riesce a ritrasformare le sal
sicce nella moglie Judy e la 
pantomima si conclude felice
mente. 

I bambini sono stiti gli in
terlocutori veri di Mr. Punch 
e della sua schiera di amici 
e nemici. Interlocutori viva
ci. pronti a risooncJere alle 
domande de^Ii attori, a sug
gerire addirittura consigli, a 
far coro alla canzone della 
salsiccia ripetuta sino allo 
saremo delle forze (dei bam
bini e della Comoany). a fare 
il verso óWli :ntercalari di 
Kemo-Punc'h. Affascinato dai 
costumi, dai trucchi, dalle 
macchine sceniche, dalle tro
vate. dalla parlata a tratti 
veramente inromprerKibi'e. 
alla Stanl'o e Ollio. dai gio
chi di Iure, soorattutto il 
pubblico più siovane ha se
guito con entusiasmo, senza 
ca'o d'interesse, senza tregua 
e s'no ?»lla fine. Io spettacolo. 

Marinella Guattirmi 
i Nella foto: Lindsay Kemp 

Inaugurazione il 28 a Montepulciano 

Il Cantiere in fermento 
con le prove di Brecht 

I costumi del « Casanova » donati 
da Fellini ad attori derubati 

ROMA — La compagnia di Andrea Giordana, Giancarlo Za
netti e Mana Grazia Spina potrà rispettare il calendario del 
suoi spettacoli grazie alla generosità di Federico Fellini. che 
ha concesso loro di utilizzare i costumi che Danilo Donati 
disegnò per Casanova, in luogo di quelli che sono stati loro 
rubati alcune sere fa. 

I costumi che dovevano servire alla compagnia per le recite 
di Amori inquieti di Goldoni, creati c*a Gianfranco Padovani 
del « Piccolo » di Genova, erano stati spediti a mezzo di cor
riere a Roma: ma durante una breve sosta, essi erano spariti 
insterà? con il camion che li trasportava. La data di debutto, 
dopo il solidale intervento di Fellini, sarà quindi rispettata. 

Amori inquieti è tratto dalla trilog.a goldoniana di Lin-
doro e Florinda: una sintesi con raccordi cantati da Andrea 
Giordana e Laura Fo (nipote di Dario) concepiti come sipa
rietti musicali ai quali ha lavorato il maestro Vavolo. Altri 
attori d' la compagnia: Maria Rosa Zavolucci, Alvise Bat-
tain. Aido Alori, Stefano Santospago, Enzo Turrin; regista 
Augu&to Zucchi. 

Spettacolo totale su Gramsci 
proposto da un gruppo belga 

ROMA — Debutta domani, alle ore 21, il penultimo spetta
colo della III Rassegna intemazionale di teatro popolare 
« Romaeuropa 79 » in corso al Teatro Tenda di piazza Man
cini. E' il turno del Belgio, con il gruppo Théàtre Elémentaire, 
che presenta Lettere dal carcere, da Gramsci. 

Il Théàtre Elémentaire. creato nel 75, è composto di cin
que attori diretti dal regista Michel Dezoteux. con l'aiuto di 
un amministratore-animatore. Il gruppo organizsa ogni anno 
seminari di approfondimento delle varie discipline (danza, 
vocalità, tecnica delle maschere, ecc.) sotto la guida degli 
artisti più noti in campo intemazionale. 

Lettere dal carcere viene presentato (repliche fino a lu
nedi 23) in prima assoluta. Perché Gramsci? Il Théàtre Elé
mentaire dichiara di essere stato colpito dall'enorme ric
chezza contenuta nelle lettere, sia dal punto di vista narra
tivo sia teatrale. Questa teatralità è stata interpretata e resa 
scenicamente per mezzo della voce, parlata e cantata, della 
musica, del suono nelle sue più varie espressioni. 

Dal nostro inviato 
MONTEPULCIANO — La se
ra. col fresco, c'è il momen
to per alzare gli occhi al cie
lo: nitido, un vespaio di stel
le. un pandemonio. Hans Wer
ner Henze — ha ripreso grin
ta e buon umore — scruta 
la Via Lattea. L'infinito lo 
attira (una volta ne ha scrit
to in musica le Laudes, ri
correndo anche a testi di 
Giordano Bruno); gli piace 
seguire passo passo questa 
traccia deli universo e trar
ne. chissà, gli auspici. 

Lo sguardo alle stelle arri
va alla ime di giornate as
solate. fitte . di mille cose: 
un altro vespaio nel quale 
Henze si è cacciato con 
il « Cantiere >: la manifesta
zione internazionale d'arte. 
cioè. che. accolta agli inizi 
non senza sospetti, è ora pros
sima alla quarta edizione, e 
sta coinvolgendo tutta la 
città. 

— Come un Festival? 
— No. non come un Festi

val. precisa Gaston Fournier-
Facio. organizzatore culturale 
del Cantiere (Henze ne è di
rettore artistico). 

— Qual è la differenza? 
— E* questa, per esempio: 

un Festival ha il carattere 
d'una manifestazione a sor
presa. segreta, non vi sono 
ammessi gli « estranei ai la
vori ». e tutto porta al « ve
dete quanto siamo bravi »: 
il nostro Cantiere è per tutti. 
non ha segreti: chi vuole. 
può assistere ai lavori, man 
mano che vanno perfezionan
dosi. 

Questo Fournier. argentino-
inglese e ora poliziano. si è 
trasferito qui. a Montepulcia
no dove svolge anche un'in-
teasa attività didattico peda
gogica in campo musicale. 
Ha messo in piedi un Con 
centus Politianus — si stu
dia musica e si fa pratica 
strumentale — che ha nel 
Cantiere una certa presenza: 
un concerto con pagine dal 
Rinascimento ai giorni no
stri. in esecuzioni non facili
tate. ma trascritte per altri 
strumenti, nota per nota. La 
soddisfazione è di suonare Vi
i-aldi passando magari ai flau
ti dolci ciò che era scritto 
per violino, ma senza altera
re la notazione. 

• Il Cantiere, quest'anno, è 
dedicato a momenti della cul
tura. coinvolgenti larghi strati 
di ascoltatori - spettatori: la 
Chiesa, il Circo, la Danza. 
la Banda. 

Quattro bande musicali (poi 

ne interverrà una quinta dal
l'Inghilterra. dei minatori di 
Grimethorpe) costituiranno il 
fondamento musicale dello 
spettacolo inaugurale il 28 lu
glio: / Muti di Portici. Un 
balletto che rievoca l'opera 
La Muta di Portici di Auber. 
ma rinunzia al canto e prefe
risce i piedi dei ballerini. 

Forti delle prerogative del 
Cantiere, siamo andati a fic
care il naso nel chiostro del
la Chiesa di Sant'Agnese, do-
w Henze. come un ca poma-
atro (paglietta in testa, ba
stone in mano), assisteva di
vertito a un battibecco tra 
*wne. Erano due: Lucy (Ber
nadette Lucarini) e Polly (E-
milia Ravaglia) che cantic
chiavano passi dell'Opera da 
tre soldi, di Brecht-Weill. die 
andrà in scena il 31 luglio 

Cantavano belle cose, no
stalgiche e poetiche, poi ogni 
tanto una lanciava all'altra 
un'ingiuria prontamente ri
cambiata. 
- Henze. capomastro. è il re
gista dello spettacolo e si sta 
«dannando» per ottenere che 
i cantanti (cantanti veri) re 
citino anche come veri attori. 
laddove di solito i registi pun
tano su attori che sappiano 
canterellare. 

1-a paglietta e il bastone 
sono di Machmeath (Mackie 
Messer): il bandito che più 

ne combina e più gli andrà 
bene. -

VOpera da tre soldi, che 
segnerà la svolta nella carrie
ra di Weill. riflette L'Opera 
del mendicante, di John Gay 
(passano duecento anni tra le 
due pièces: 1728-1928) ed Hen
ze. da musicista, vuol dare a 
Weill il massimo rilievo, an
che ripristinando le musiche 
originarie. 

Garrick Jones, un baritono 
« verdiano » (partecipò a Mon-
pulciano ai Masnadieri di Ver
di). dà per suo conto — non 
meno che le due donne — 
una vivacissima prova di 
prontezza teatrale. Henze sta 
appresso agli attori, parola 
per parola, gesto per gesto. 
aizzando e placando risenti
menti e slanci. 

— Merdosa!, dice Lucy a 
Polly. 

— Merdosa te!, risponde 
Polly a Lucy. 

Nella chiesa si è celebrato 
ufi matrimonio, e la sposa 
nel chiostro (le prove si svol
gono in uno stanzone attiguo) 
si fa fotografare, togliendosi 
circospetta il bolerino bian
co. in un promettente décolle
té. Scattata la prima foto, le 
giunge addosso l'invettiva di 
Lucy a Polly. Si butta il ve
lo sulle spalle, e scappa via. 

Erasmo Valente 

Churchill di così... 

LONDRA — Ci hanno provato in molti • rievocar* Wintton 
Churchill tulio schermo, tna il quarantaquattrenne attore 
•aitato Timothy Watt, corno vedete, è fferoo colui cho ha sa
puto molilo rlcroaro la Calabro mimica faccialo del orando 
premier britannico. Timothy West sta attualmente interpre
tando. infatti, un poi gettono della BBC intitolato « Churchill 
e i generali»: tre oro di traamtestone teloviahra cho appro
deranno un di, c'è da «Turarci, anche oul nostro video. 

nuova rivista 
internazionale 
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Eugenio Peggio Criii energetica o riconversione 
industriale 
Marco Onado L'attacco alla Banca d'Italia 
e la politica di vigilanza 

Laura Pennacchi L'Iri e l'Eni fra crisi e trasformazione 
Adriana Luciana I rapporti non competitivi 
tra imprese 
Sergio Chiamparmo La holding Fiat verso gli anni '80 
Matilde Raspini Le contraddittorie risposte 
Pirelli alla crisi 
Giuseppe Manfredi Un decennio di ristrutturazioni 
alla Olivetti 
Sebastiano Brusco e Massimo d'Alessandro Struttura 
produttiva e organizzazione del lavoro nel sartore) 
edilizio 
Giuseppe Sacco I nuovi concorrenti 
Note e polemiche 
Federico Rampini Nuovi economisti o astronomi 
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Paolo Forcellini Discutendo con Colajanni 
Mario Rodnguez Assistenza o/o sviluppo? 
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PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 

NEL N. 6-7 

Roberto Nardi: La questione amministrativa nella stra
tegia di rinnovamento del paese - Vincenzo Marini, 
Marino Domata, Serafino Navone, Cesco Pteroni, Pio» 
lina Petrucci: Il voto dei dipendenti pubblici nello 
grandi città - Giambattista lalongo: La pubblica am
ministrazione come elemento essenziale di governo 
- Alfredo Forgione: Contrattazione e riforma dello sta
to nell'azione del sindacato - Antonio Cindolo: Para» 
stato: un rinnovo difficile in mancanza della legge-
quadro • Rosamaria Santoro: Battere le resistenze 
all'attuazione della riforma sanitaria - Documentazione: 
Il sindacato nei consigli di amministrazione dei mi
nisteri - La Federazione Cgil Cisl-Uil per la gestione 
della 285 nella p a. - Gestioni residue degli enti mu
tualistici e riforma della p a - Uno studio sulla ri
strutturazione del salano e la produttività del settore 
pubblico 
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